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CRALIA 


Il decentramento e la Sardegna, 

Le buone idee finiscono sempre per trionfare, 
poichè il lora progresso può essere lento, quando 
‘ad esse ostano i pregiudizi e gl'interessi contrari, 
ma è sicuro. Ciò accade della dottrina del de- 
centramento, la quale acquista ogni giorno nuoyi 
proseliti @ non solo tra specnIntori teorici, ma, 
ciò che ora più monta, nelle assemblee legislu- 
tive, destinate a tradurre in fatti i principii. 
Possiamo anzi dire che la massima fu già ammessa 
generalmento, e solo manchi il coraggio per ap- 
Plicarla in tutta la.sun ampiezza. Ad ogni modo 
saremo già ‘assai lieti eo ci ayvicinassimo:som- 
‘pro alla meta. 

È naturale) olis nelle isole sorgano i più riso» 
luti campioni di quella dottrina. Gli abitanti di 
‘esse, pet quanto professino il culto della comune 
patria e la desiderino, al pari doi continentali, 
forte, ricca e gloriosa, non possono a meno, pei 
limiti nettamente terminati delle loro rogioni e 
per la loro storia, di scorgere chè lianio una 
vita propria, delle condizioni speciali, lo quali non 
possono essere così ginstaniente apprezzate dagli 
‘abitanti dello altre provincie e provano pertanto 
il bisogno di nn'amministrazione, speciale altresì, 
di uno svolgimento interno e loro pro] La di. 
‘stinzione deriva dalla natura stessa è la possono 
dissimulare ma non disunggere le leggi positivo 
dell'uomo. L'Irlanda sarà sempre diversa dalla 
Gran Bretagna, la Corsica la Francia ola $i- 
cilia e la Sardegna avranno sempre qualche cosa’ 
di proprio, benchè queste specialità non jinpedi 
scano a quelle popolazioni di essere ottimamente 
italiane, 

Egli è vero che anche dello condizioni speciali 
derivate dalla loro natura fisica, dal grado di ci- 
viltà, dalla atorin e dai costumi si scorgono nelle’ 
provincie continentali, o vuolsi tonerne conto per 
la loro buone amministrazione, ma esse più fa- 
cilmente si confondono, le differenze sono più 
graduate, nò si può dire con precisione ove ter- 
‘mini il Piemonte e cominci la Lombardia , ove 
cessì la contrada di essore liguro per divenire 
toscana. Neppure i dialetti segnano con prosisione 
i conîini. 

Il deputato di Nuraminis, cavaliere Saluris, ha 
testè, rivolgendosi s'anoi elettori, espresse lo 
sue idee sul decentramento, le quali se non sono 
‘muove, certamente hanno una splendido. forma. 
‘Ma oramai non è più il caso di formulare dei 
principii astratti sn quell'argomonto, perchè Je 
generalità sono giù conosciute e, diremmo, quasi 
triviali, ma piuttosto quello di applicarle in sin- 
gole leggi, assunto cui intende preseutemente una 
Giunta composta di personaggi autorevolissimi 
por solenza e per pratica degli affari. Vorremmo 
inoltre che sì rendesse più popolare quella  dot- 
trina; scondendo alla pratica degli affari , dimo: 
strando con cifre e cosi concreti ‘quanto dano 
reshi alle Ananze, alla libertà , alla prosperità 
doi singoli distratti l'assorbimento del potere per 
parte: dello Stato. 

Il sig. Salaris: dico che; isolano, non ha intorno, 
a questo argomento il bisogno di fare novelle di. 
chiarazioni. « Nell’ isola nostra nativa » nota 
egli, « è tantò profondo l'odio quanto indomabile 
l’insofferenza di nu centro dominante, E con ra- 
gione, perchè delle sne infelici condizioni, dello 
squallore; della miseria che la opprime a noi 
tocca il danno, ma non è nostra la vergogna. Un 
largo docontramento, senza restrizioni, fu sempre 
il mio ideale. La centralizzazione che cosa è? 
una specie di socialismo, in fondo è qualche cosa 
che somiglia al falanstero, al livellamento delle 
condizioni sociali, all’opiticio nazionale. L'Itu.ia 
segui la Francia in questo rovinoso, pendiv, di- 
menticò le proprie tradizioni di civile sapienza, 
è volle anch'esso, innalzare una statua di Nubucco 
al colosso, alla divinità che si addimanda Stato. 
Ma è egli possibile il credere ancora che sia lo 
Stato l'impresario. della felicità di tutti, che sia 
le Stato la provvidenza per condurre gli uomini 
alla felicità? questo pantelstico concetto fece il 
suo tempo... n 

Quando si parla dell'eccessivo concentramento 
del potere nello Stato soccorre subito l'esempio 
della Fransia, ove quel sistema ebbe la più am- 
pia sua esplicazione sotto tutte le forme di Ga: 
veruo, costituzionale, repubblicana, imperiale e le 
conseguenze finali ch'esso produsse, Il Salaris no 


















































tonca con larghi tratti le fusi. Ta. tatta lo rivo- 
luzioni che sommmovono la capitale ole fanno i 
dipartimenti? Si svegliano nl primo sognale telo» 
grafico legittimisti, orleanisti, imperialisti e ri- 
petono Il grido loro imposto, Viva il Re! Viva 
la Carta! Viva Luigi Filippo! Viva la Repubblica! 
Viva l'Impero! 1 dipartimenti assistorto con indif- 
ferenza alle tragedie del Governo di Parigi e con 
un voto 0 con una maledizione lo seguono sempre. 
Questa è storia, vindice sompro di chi la spregia. 








Ecco ln centralizzazione! Parigi smisuratamento | 


ograndita, il ‘resto della Francia sonza vita, 
senza coscienza di vita. Tata la Francia in Pa- 
îigi, Parigi è la Francia. I dipartimenti ‘non 
sono che rmote che muovono ‘solo quando e solo 
come vuole il Governo, centrale, ridotti a guisa 
di soldati cho obbediscono, senza chiederne ra- 
gione, al comando del capitano. 

La centralizzazione, questo dispotico in ma- 
ichera, malnuguratamente trovò facile accoglienza 
in Italia. Comnni e provincie non sono meno im- 
bayagliati 6 si muovono o sì arrestano al colpo 
della magica bacchetta dol potere ceutrale. Ma 
la parola decentramento fa solennemente pronun- 
ziata, fu ripetuta in ogni parte, fa raccolta dalla: 
intera nazione. Senza dubbio 1a legge universale 
della libertà si è fatto largo, ci sta. dinanzi il 
problema della tidazione del potore centrale. Si 
avrà il coraggio di nffrontarlo? Bisogna che il 
problema tia posto nettamente e nottamentè riso- 
luto. L'ora dello oscillazioni, delle: illusioni è 
trascorsa. Le popolazioni non sono più oltre dis- 
| poste alla rinuncia della vita sociale, o'recla- 

mano il divitto di studiare i loro bisogni elali- 
Dertà di provvedere convenientemente a se stesse. 
Sî va in esso risvegliando il sentimento della di- 
galtà, lu coscienza delle. proprie. attribuzioni. 
| Cullarlo ancora in unasterilo esistenza, ritemerle 
entro le fasoie di un'illusoria tutela, non è cosa 
possibile. Codesta tutela che cosa è? una dif. 
| denza che svoglia, nua pastola che fiacca, un pa- 
payero che assonna, tn controsenso, nni perdita 
di tempo prezioso, un veleno clie consumo, È l'a- 
trofla della vita. 

È su questo tono continta vancora l'onorevole 
deputato sardo, e noî amiamo questo fiero lin- 
guaggio, il quale contrasta'imolto felicemente colle 
servili implornzioni ‘di soccorso dal Governo, 
dal quale anzi vuolsi esigere una severa ammi- 
nistrazione della giustizia, la' più sorupolosa par- 
siuionise nel maneggiare il denaro doi contribuenti, 
la libertà in tutto e per tutti, l'abolizione delle 
sinecure, degli stipendi senza corrispondente ser- 
vizio, delle lavgizioni ai favoriti sotto specie di 
incoraggiamento e di premio. Venendo quindi ni 
bisogui speciali della Sardegna, il signor Salaris 
si lagua che' siasi trascurato il: porto di Terri 
Nova, che primeggia nel Mediterraneo per capa- 
cità e non dove più rimanerè neglétto , esprime 
il bisogno che si. compiano le strade: nazionali , 
che si spinga ‘la costruzione dello ferrovie , 16 
quali porranno in comunicazione fra loro i porti 
duilo isole: Deplora il fatto clie 16 strado nazi 
nali non siano state coordinato fra loro , molte 
iniziato, nessuna finita, condannate all'abbandono 
ed al deperimento. In conclusione la nazione avrà 
speso i 24 milloni stanziati per leggo a quello 


scopo, e la Sardegna non avrà strade e tutti n 
ranno scontenti. 


Un altro deputato della Sardegna, il signor 
Umana, che venne eletto per la' prima volta, se 
non è così esplicito come il suo collega, ci fa 
sperare glie sarà anch'esso. promotore del nuovo 
‘sîstama amministrativo. Rivolgendosi ai suoi elet 
tori di Alghero, osserva che « la ricchezza dello 
Stato è formata da quella dello provincie, di 
queste. dal benessere dei centri minori, e per ul: 
timo dall'agiatezza del cittadino, a cui lo insop- 
portabili tasso, l’azione © l'ingerenza governativa 
por antico costume esagerate , non impediscono di 
esplicaro l'attività di cui sempre meglio si nen- 
tirà capiice, n 

Noi non vogliamo mettere In falco nel campo 
altroi e v'è la presunzione che i giudici più com- 
petenti sui Invori ordinati ed eseguiti in quell'i- 
sola alano appunto i suoi rappresentanti. Non si 
può dir che ad essa non abbia rivolto il pensiero 
il Governo ed il Parlaiento, poichè del Javori 
importanti vennero ordinati, #6 non in ragione 
delle produzioni clie si possono sperare. da. quel 
feraoissimo suolo, almeno attese le atrettezze delle 
finanze nazionali. E tuttavia il frutto che ‘no ne 
raccolse è ben poco, Il male vuole dunque essere 
attribuito cd un viziono sistema, jl quale lascià 
grando carriera agl'interessi municipali e privati. 

così posta in discussione la costruzione, a spese 
della nazione, della reta di strado rotabili e della È 
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strada ferrata, ne voniva di necessità che cia- 
acuno tirasse l'acqua. al proprio mulino, che. fa- 
cesso di prender la più grande parta dell’offa e 
insomma, mentrè col sistoma della libertà, i ca- 
pitali si portano naturalmente ov'è maggiore nro- 
babilità di lucro, coll'ingerenza governativa si 
corre molto pericolo di contentare. invece i fac- 
condieri. © quelli che sanno industriarsi maggior 
mente, 

Noi vediamo che in quelle parti in cui s'è la- 
sciato il campo alla libertà, come. nella coltiva- 
ziona delle miniere, l'industria ha fatto grandi 





| progressi nell'isola di Sardegna e le diede, una 


vita novella, 

I Sardi tuttavia non avrebbero motivo di la- 
gnarsi se, mentre si faceva loro un beneficio, seb» 
bene incompiuto, di nuove comunicazioni anche 
imperfetto e malo eseguite, non fossero! poi stati 
‘assoggettati per altra parte ai gravi tributi che 
pesano sn tutto Jo Stato, Ma. ciò non è Îl caso, 
il danno proveniente ad essi dai novelli tributi è 
corto, il vantaggio della loro partecipazione all 
bilaneio passivo problemstico, per non dire insi- 
‘quificante. Con minori tasse avrebbero potuto; 
mediante i risparmi, concorrere alla costruzione 
di stradé ferrato veramente utili 0 /ohe's'avrebbo 
avuto interesse a mandaro sollecitament» a com- 
‘pimento. 

Indicibili sono le ricchezze naturali di quell'i- 
sola, la quale conteneva sotto i Romani due mi- 
lioni di abitanti e non era, grazie anche alla colti- 
vazione, desolata da pestifere palndi. Non occorre 
per tornarla all'antico splendore che dei cnpitali 
® del lavoro. Sotto il reggimento assoluto, non 
che promuovere l'immigrazione dei forestieri, che 
wi arrecassero il loro denaro ‘e la loro operosità 
per isfruttare { nascosi tesori, sc ne tenevano ge- 
losamente lontani, affinché cogli seudi non ispar- 
gessero il veleno delle idee liberali. Quei tempi 
fortunatamente non sono più, ma durano inttavia 
lo inffuenze deleterle della servità, la paralisi mo: 
ralo' della popolazione, l’abitudino di implorare 
tutte dal Governo .e ascrivergli la causa di tutti 
i mali. Fa d'uopo che contrarie Influenze produca 
la libertà, non solo In libertà wolitica; quella 
di concorrere alla formazione del Governo, ma la 
libertà individuale e comunale, In quale sola, ac- 
compagnata da una solida istrazione, può rendere 
sensibili tutte le. forze latenti dell'Intelligonza ca 
attività umana, 

ee _ e 


L'agente delle imposte di Torino. 

Ci scrivono: 

Dove andiamo! 

Ci viene rif.rito da persona degnissima di fede 
che l'agent> delle tasse della nostia città abbia 
nella revisione delle liste dei ruoli dei contri. 
buenti per l'imposta di ricchezza mobile fatto 
nientemeno che l'aggiunta di uno zero al reddito 
imponibile dei professionisti, portandoli così al 
decuplo!!! 

Parecchi già ebbero l'avviso di questo che noi 
‘non sappiamo dire se scherzo o scherno e che 
pare sia stato adottato como sistema generale per 
tutti i redditi incerti e variabili. 

V'ha chi giustamente spaventato di nn tal fatto, 
dovendo assentarsi, per potersi provvedere in tempo 
sirecò all'Agenzia per riconoscere quale trattamen- 
to gli si fosse usato, ma non gli fu possibile di 
saperlo essendoglisi risposto che a.sno tempo avrebbe 
ricevuto l'avviso; il che prova o che l'agente non 
osò scrivere sui registri quelle cifre che mette 
sugli avvisi, o che-temendo le conseguenza del 
suo operato non vuole farlo conoscere. che poco 
per volta. 

Abbiamo creduto conveniente di mettere in ay- 
vertenza tutti i contribuenti della città, affinchè 
stiano in guardia e nel ricevere gli avvisi badino 
all'aumento e non lascino trascorrere il tempo 
pretisso dalla legge per rivolgersi alla Commis- 
‘sione perchè la trasonranza potrebbe condurli ad 
una certa rovine 

Possibile che il Governo autorizzi o tolleri si» 
mili enormità ! 

Se un povero diavolo non riceve l'avviso dalle 
persone di casa, se. distolto da qualche preoccu- 
pazione grave ommette di fare in tempo il ri- 
chiamo , non vi è più riparo, egli dovrà pagare 
dieci volte più di quanto dave! 

Ci riserbiamo di assumere informazioni su ciò 
che avviene nelle altre principali città dello Stato, 
ma siamo certi che nulla: di simile è avvenuto, 

Intanto questo è certo che l'agente delle tasse 














della nostra città si espone a fare una ben trista | 


adoitato, una volta fissato il reddito di un con 
tribuente, l'agente delle imposte non può arbitra= 
riamento' portarlo a somma maggiore por obbli- 
gare il contribuente a provare che non lo hay 
ma corre a lai l'obbligo di dimostrare che siano 
sopravvenuti; fatti i quali lo fecero aumentare. 

E così debb'essere se non si vogliono, lasciare 
esposti i contribuenti ai eopricci degli genti ora 
massime cho s'innugarò il sistema dei premil in 
favore di ‘quelli che tosano: più raso, cd al tor- 
mento di dover in ogni anno sostenero una lotta 
per ripararsi dai colpi clie si preparano senza che 
possano avvedersene e che giungono snl loro capo 
quando meno se lo aspettano. 





Cuneo, 24, — La Sentinela delle Alpi annmnzia 
clio presto ver; resentata n quel Gunsiglio provinciala 
una proposta di una Cass bancaria per la, costruzione 
del tronco ferroviario da Cuneo a. Mondovi. 

Busalla, — scrivino allo Stendardo cattolico : 

« Giovedi scorso 19 gennaio, nolla burrasca che ine 
nerversò in val di Sorivia, un fulmine cadeva verso lo 
10/di mattina sul campanilo della chiesa di Sarrisola, 
di cui ‘sfonlava ju: parto il tetto; ‘staccovn una dello 
picorte piramidi in pistra che ne cruano/Ia-enpola, e 
gittavala sulla sottoposta clitesa; La pietem pit grosso 
‘cadeva sulla volta principalo doll; chiesa, Ja sfondara; 
itava nella ‘chiesa, nfindandosi' nel pavimento. 
scasiinava e rovesciava. una parto della bn- 
Iauatra di marmo; rompeva. ln parete della fiuestra; del: 
l'antica sacristia, oltre ad uu gran aumero di guasti 
meno importanti 4 

* Per Ditina ion si ha a, deplofare veruu douno 
nelle persone; mia il dauno della chiesa è rilevante, e 














| Specialmente quello del campanilo cho é fra i più bell 
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ed eleganti della val di Serivia. n 
Como. — Leggiamo nel Corriere di Milano: 
Teri (28) alle 7/1}2 rovinava. il pavimento della, ca- 
crma municipale di S, Gaetano iu Como, intauto che 
ni fuceva ln visita ai cosoritti, dei quali cinque. 0 sei 
riportarono ferito più o meno gravi. — Accorsero mul 
logo il prefetto, il sindaco e lo autorità militari, Tfe- 
riti furono immediatamente trasporiati all'ospedale, #d 
Îl dist1ccamento venne subito traslocato iu alta caserma, 
o 


AI URPICIALI 














Li Guzzetta wfcialo del 23 gennaio) reca 

1, Un regio decreto (1. 6100) del 29 dicembre, 
cho dickiara provinciali sei strade scorrenti nella pro- 
Viuoia di Venezia, al 

2. Un regio decreto dell'iijuicembre, con cui 
è aitorizzata la Sooiotà anonime per lo assicuraeioni 
marittimo costituita in Genova e denominate Compa: 
nia Drosperità. Seconda rinnovazione. 

#8, Nomine néll'onlino della Corona d'Italia; 

4. Disposizioni nel personale giudiciario. 

—e—_ 

La Gazzetta Ufficiale pubblica Ja situazione dello te- 

sorerio la seta del 01 dicembre 1870. 














Entrata : 9,848,007,607.78 
Uacita n 9,004,011,795 85 
Numeratio © biglietti di banca 






in cassa Îl 01a 


Cronaca Cittadina 


< Beneficenza, — La somma raccoltasi! nella 
sottoserizione iniziata: dalla nostra Gazzetta det Popolo 
in favore. dei danneggiati dall'inondazione. di Roma, 
ammonta già aL 19,149, 

‘ La Unità Cattolica smentisce che ella ab- 
Dia mai ricevuto; ua soldo dalla Corte pontifici, ché 
anzi mandò gratuitamente. pel denaro di San Pietro 
8,729,661 lire, 

© Ballo di beneficenza. — La Comuissione 
di beneficenza & scanso d'ogni possibile equivoco, e per 
togliere di mezzo alcune voci che ia questi ultimi giorni 
venuiero sparso per la città intorno al gran ballo del 50 
corrente n favore del Ricovero di Mendicità, credo suo 
debito di dichiarare: 

1. Che contro alla, supposiziono che si é messa in 
giro, quella festa avrà luogo. nella greudo sala sivova 
del Palazzo Carignano e locali attigni. 

2. Che il ballo che il sig. Sindaco è in. intenzi 16 
di offrire non sarà dato iu quel Palazzo, ma sitbene nelle 
sale dell'Accademia filarmonica ln seta del 19 febbraio. 

8. Che il prezzo del biglietto dello siguore patrone 
è di L, 15 come quello dei bigliotti per gli altri invi 
tati. 


embe Li 





158,785,672 451 




















11 presidente 
Cinto pr Trinita. 
«Carnovale di Torino 1871. — Società 
Gianduja, — Nono bollettino. 
Asta di beneficenza. 
Art, 7 del regolamento della. Fiera : 
« Le opero pio e le istituzioni filantropiolio che: desi 








derano un banco alla Fiera, ne faranno domanda per 
| icritto prima del 15 geunato, indicando la persona che 


figura dinanzi alle Commissioni, poichè egli ben | no sarebbe il rapprosentauto responsale, 


53, 0 deve naporo, che, secondo le massime. già | 


« Oltro al graudicso spettacolo, allestito; dal dene/ico 
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<goueroso Bogo, si, sta provvedendo ad una graile 
sta di beneficenza, ‘JI provento sarà diviso in parti 
eguali tra gli operai bisognosi. della prorincia tornati 
dell’estero per mancinza di lavoro ed i prigionieri fran- 
‘esi agglomerati nello fortezzo tedesche. 
= Qualora la guerra fosse cessata, la parte destinnta, 
‘ai prigionieri verrà divisa fra j feriti dalle due armate: n 
Signore Patrone, 
Barba vara, corso Principe Umberto: 
Bertone-Olabrol, via Stampatori, 2. } 
Caranti-Staut, piazza Vittorio 
Garri-Villanuova; via San Francesco da Paola, 16. 
Casana-Conelli, via della Rocca, 27. 
Castelbuova-Glistiori, via Sun Lazzaro, 











Cineano-Weili-Wejss, piazza Vittorio Fuianuolo, 6; | 





Collegno-Dì Sanbiy, vin Santa Teresa, 
Collobiano-Della Valle, pinzza Stu Quintino, 1. 
Della Villn-Oigala, via Saluzzo, 37. 
Di Simbuy-Ganay, via, Accademia Albertino, 40, 
Di Sartirana: Rescalli, piazza Bodoni, 14. 
Doria-Sommariva, Locanda d'Europa, 
Dimontol-Arnoni, via S. Filippo, 18. 
Gallenui«Brizio, via S. Francesco da Paola; 14. 
Galli-Sambny, ‘via Accademia Albertina, è. 
Gamba-Covasto, vin della Rocca,, 6. 
Gazalli-Cariolis; via. S. Francesco da Paolo, 14. 
Ghislieri-Signoris; via dell Soccorso, 16. 

+ Taclairo-Giuat, via Arcivescovado, 9, 
Ta TPour-De Brimont, via Stampatori 
Mestiatis-Di Castollengo, piazza Vittori 
Moîrano-Brimo, vin, Ospedale, 4. 
Perrone-Castelnuovo, via Alf 
Paliiano-Mangiardi, via Cavour, 10. 
Riguon-Pertone, via Po, 14. 
Salvi, portici della Fiera. 
Pomiolli-Moncrivello, viale del Re, 40. 
Sant'Atdrà-Villamorina, via Ospedulo, 34: 
Solla-Mathien, piazza Carlo Felice, 9. 
Seterieros, via Qermnin, 59. 
Villannora-Valporga, via della Rocca. 
VolicAvona, piazza. Vittorio, 8. 














Eman, , 1. 








Gianduja. 

© Tontri spettacoli. — La nuova opera del 
maestro Marchetti: Ruy Bice, guscità ieri sera al no- 
atto massimo teatro un entusiasmo veramente indosori- 
vibile. 

Ta folla pinudento non cessava di acclamato 1 pri: 
cipalli esecutori siguote Benza e Corsì è signori Caj- 
‘ponì, Beemond, Moriami. 

Ottimiamente i cori e l'orchestra al cui direttore, cav. 








mautiele, casa Suant, + 


|_Anaitredi difendo iuogameate sl progetto mini 


estro; ia. 98, di Torino, pittore — Viriglio, Augela, 
il. 72 — Melanotti Anna nita Casassa, id: 84, di Ci 
rÎ8, esoreeite cafè — Maina Francesco, id. 59, di To- 
rino, notaio — Delehino Clara unta Porsi, id. 83, dì 
Chieri, passamatitaja — Rizzoni Marco, jl.,52, di Man- 
fova — Toso Carlo, id. 11, di Vigone — Gallimberti 
Teodoro, id. 23, di Torino, possidente — Mongì Mad: 
dalona, il. 79, di Bricherasio, Grbivendola — Suina 
Giuseppa vedova: Massero vedora Virlo, fl. 77, di To- 
tino, operaia 

















Nascite dichiarate all'uffisio dello Btato Oivite 
il giorno 24 gennaio 1871 
Maschi 10, femmino 14 — Totalo 24, 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 98'gennaio. 
Presidenza del marchese W. Torrenrna. 
La seduta è aperta alle oro 2.112; 
Tordino dol giorno roca + 
Disenssione dol progetto di leggo sulle. disposizioni 





} reintive nl trasferimento dolli sed» del Governo a 
Roma: 


Lanza (presidento dol Consiglio) dichiara a: nome 

| del ministero, che nen può accettare le modificazioni 
introdotte nell'art. 4": disposto però ad accogliere le 

altre e quelle che: al Senato piacerà di introdurre, 








‘sterinlo qualo fa ahprovato dalla Camera dei deputati. 

Linatt accusa il Governo di lealtà, perche stracciò 
violenteniente Ja Convenzione di settembre, 

Lanza reepinge con energia Ie' accuse dell'on. Li- 
nati e si estende a dimostrare che il Governo agi con 
franchezza € coi debiti riguardi. 

Scialofa, relatore, protesta anch'egli contro le ta 
olo dell'on. Linati, 6 mostra come il diritto dell'Italia 
su Roma nou fosse cosa alicnabile. 

Libmti osserra clie il consenso a rompere la /con- 
venzione dato! dal Governo frauiceso non era/valilo, per- 
ché quel Governo non è regolaro. 

Lanza rispondo che il Governo franoete è n Go- 
verno di fatto riconosciuto da tutta Europa. 

Tacini porla lungamente contro. il ‘trasferimonto 
della capitale. 

Dico cho Roma non è strategicamente sionra; perché 
città quasi marittimia, cho Îl trasportarvi la. capitalo è 
cosa poco saggia, viste le condizioni delle nosttò fiuan- 
20, che. il Governo andaudovi nou vi nequisterà forza; 
cho le sélte vi si agiterauno a tutto, potere, che fi 
la questione romaiia, sc, non è pienamente isoluta, vi 














Pedrotti, furono indirizzati molti applausi. 

T'ogregio compositore ‘non potè partecipare a}tanta 
gloria perché non era in tentro, 

Della musica parlerà l'egregio nostro appendicista. 

Stassora si aptirà il tentro Vittorio a spettacoli d'o- 
pera; colla stupende musica, del Petrella: Jone. Tatto 
d'a sperare che l'enpcuzione sarà bnonissima, meroè la 
‘ra. dell'indefesso. maestro, concertatore signor Sun- 
giorgi. I principali esecutori sono la sigtora Tiozzo, 
Piòcinini, Rossi Ruminti e Nagli. 

‘Al'tentro d'Angennes andrà pure în scena il Crispino 
ela: Comare, a cui, non auguriamo il peregrino suo 
cesso dell'Elisir.... poca tifa, massimamente nell'ese- 
urine, L'Annelfa sarà n signora Aime, la stossa che 
ali Vittorio Euinnuele non dispiacquo nella Confesso 
dA 

"Al circo Balbo avrà luogo stassera. la baueAcinta dll 
Bravo cavallerizzo itiliano signor Orszio Filippuezi con 
‘uliò spotticolo dei più seducenti. Halmakiri Denkichi è 
compagnia eseguiranno i soliti difeilissimi esercizi, 

“Allo Seribo stassera Ia, Princess de Frebizonde nella 
persona della signora Mata-Ferrore non inoncheri di 
‘comparite per la prima volta a_ quell’intelligente pubs 
bico, ammiratore dello musica di' Offenbach. È 

Til'al Carignano la Sociotà di boneficonza det yia- 
celiai fa grandi preparativi per il sno veglione di tax: 
sera. 

Al Nazionale dotidni sera avrà Inoga mio straordi» 
‘naiio Spettacolo, & ca si esporranno 74 artisti non di 
cartello; cios 89 coni, 36 svimm‘è, 4 capre e d piccoli 
cavalli. 


























Osservazioni wietereolagiche. futto all'Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 inl livcllo del mare; 
2 gennaio 1871 
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Acta esituta mill. 8,1. Minima della notte del 95 — 0, 
Bollettino aitroniomica dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma. — 20 gennaio 1871) 
Nascere del Sole, ore 7 48 — Passaggio nl meri- 
diano, ore 12.8? — Tramonto, ore 5 16. 
Nascere della mid, 10 54 matt, 
Passaggio al meridiano, oré 6 2 sera, 
Tramonto, ore 11 2f sera — Giorio della Tua 6 
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Morti deiunciati all'uffizio. dello Stato civite 
il Giorno SA gerinaio 1871 
Cduteli Cattò, d'anui 58, di Verolengo, impiegato — 
Nepote Teresa nata Baudina, it. é1, di Torinp, mate- 








‘si complicherà ni:ggiormente, e ch'egli voterà contro il 
progetto di leggo, 

Amari, dell'uficio centrale,, con dotto. considera» 
zioni patrecina 6 dimostra Ja neceasità di trasportare 
la capitale del regno/a Roma il più presto, dectetan 
dono il trasloco senza che sia nucessario attendere la 
‘approvazione del progetto di leggo salle guarcutigio. 

Ricotti (miuistro della guerra) presenta due pro: 
‘getti di logge. 

Cnsntà rinuncia alla parola, e si associa a quinto 
lin detto l'an: Jacini. 

San Martino preule la parola per respingere e- 
‘nergicamente le grivi parole pranuziate dal senatore 
Linati. 

L'oratore pissi a contre! o ragioni teoriche e to- 
pografiche adotto dell'on, Jacini per combattere il'tras- 
ferimento, Dubita;:do dell’eMcscia delle garanzie sti- 
Dillsoo una divisione sostanziale fra il progetto fu di: 
scussiono € l’altro sullo guarentigio. 

Covsihiude dichiarando che darà il vuto ala legge 
tal è quale è stata approvata dall'altra Camera, 

La discussione è rinviata a domau 

—_—_ 


CAMERA DEI DEPUTAT 
Seduta del 93 gennaio, 
Presidenza del Presidente Ii 

Ta seluta è nperta alle ore 2. 

L'ordino del giorno reca: 

1. Sv.Igimonto della proposta di leggo del deputato 
Ghinosì per l'abolizione della tassa del Palatico nella 
provincia di Mantova, 

2. Discussione del progetto di logge sulle giiatee 
tigie per Ja indipoudenza del Sommo Pantefca 6 il 
hero esercizio dell'antorità spirituale della Santa Sede; 
iutersellinca dsi dorutati Oliva è Ghinosi ciraî l'e 
‘itnza è natura degli impegni che fi Govstio nv:eibo 
cssunti r-lativamente alla questione. romani 

Guerrieri-Gonzaga 0serra cio nel verbale si 
dice ch'egli si diclitarò ap’disfatto delle rispcste dato 
dal ministro alla sua interpellanza; aggiunge che' ciò 


non è perfettamente vero, avendo egli fatto ntotme 
riserte, 


‘Pres, Hirponde che veri fatta l'opportuta rettifica. 

‘Ghnost, visto preso ini considerazione Îl suo pro: 
getto; si riserva a parlaro dopo le operazioni dell Co 
mitato. 

Crispi propone In sosponsiva sul progetto delle 
garanziè in considerazione che il Senato non lin ancora 
deliberato su quella del trasporto della capitale, 

Pres. osserva che l'ordine del giorno venne di già 
afprovato dalla Camera. 














sherli 














clie non sî puo difscatera il mogetto di leggo privia he 
il Senato abbia definitivamente deliberati nll'artiébto 8° 
del progetto di legge pet trasporto della capitato confe 
fu proposto dall'ufficio centrale. di quell'asembloa; ai 
vognachè se /lo adottasse, ogni deliberazione dell Cé- 
mera sarobbo paralizzat 

Tusiste quindi perché venga sospesa’ la discussione 0 
ni passi ad altro, 

Luamza noi uccetta' la proposta. sospensiva dell 
Crispî, perché, ove fore accettata, nol avfefhe altro 


risultato’ elie' quefto di fhr perdere Alld: Caidiéra ui tempo > 
preziono: 








Bonfadini si oppone anch'egli alla; proposta def 
l'on, Crispi, 

L'iucidente non ha seguito n 

Pres. di Ja parolà all'on, Toscanelli sulla. discns 





rassifa' — Torio di Chiavanaz Felicita, 14, 86, di Tr 
tino — Prato Giacomo, id. 17, di Torino, rerniciatore , 
— Gastelli Tsatella, id. 7, di Torino — Compairo Sil: 





sicho' generale del progetto di fegge jér Îe garanzie, 

Tosemnelli si estendè. lungamente sopra’ dello 
questini gravissime che egli vede incluso nel! progetto 
di leggo posto in discussione. 


n 66ta — Più 4 minori d'anni 7, I 


Crispi motiva Ja proposta sospensiva col ateuiatave | 


Crispi propono l'investimento dell'irdimo del'glorto;. | 


Dice clip è fucilo andare a Roma , ma non è facile 
impedire Je ‘conseguenizo che. potrebbero derivamne a 
danno d'Italia. 

Grede clie la frase, a hibera Chiesa iu libero Stato » 
sia bellissima in teotid, ma non fà pratica. 

Entra a parinro di Aitorso religioni 0 penetra per 
fio fa quelle della China, 

Dice cho il progetta di leggo che si discute non con- 
tenta nà il Papa, nò i fedeli, né gli infetoli. 

Allie alle complicazioni che puascno insorgere nun 
volta: che l'Europa s'occuipisse della quostione del Pa- 
‘nhto. JI Litro Verde von valse nd assicurarlo. I cst- 
tolioi che abtinidiaio ‘bel Parlimento di Berlino, nol 

| tarderanno a sollevare la (questione che iteressa così 
aivrloino Il cattolitismo a il'suo capo. 

] La soparaziono della Chiesa dallo Stato è immagi- 
maria, © il progetto! jn discussione non farà chio; porre 
moggicrmeito ju evidenza i vincoli © l'affinità che. vi 

| deva essero.tra In Chiesa e lo Stato. 

| Passa nd esaminare lo propesto gmarentigio e le bia- 
s'îma dal punt» di vista. che toulono a d'aconoscore Ja, 
‘maestà. dell'angus'ò capo della religiono cattolica pel 
quale si hanno meno rigunidi che per gli ambascia» 
tori. 

Dichiara che il progetta di legge in proseutazione fu 
la conseguinza di quella [politica atidico che ba nel: 
l'on. Sella nno ettinuo campicne; 

all'orizzonte rarlamentare a proposito della questio 
romana vi sono ciano politishe, tr> pessime, nun prs- 
sabile, ed ua eccellente (Zlarità protungalo). Si dif 
fondo n parlare di queste varie rolitiche. 

1 L'oratore conchiule il di lu disoors) invocando; cha 
il Senato. respiuga il progetto di leggo ola. Comeea 
revochi la giù prosa deliterazione. 

| Prese La parola 6 all'on. Del Zio. 

Del Ziosi difonde ampiamente n dimostrate i di- 
ritti della civiità su quel corpo i:calavsrito cho è il 
| potore temporale. 

Egli credo clio delle politiche l'Italia non ne può 
avere che una, quella chè si riassume in un omaggio 

Allo acfonza ei alla libertà, quella che conanera le aspi- 
razioni del popolo italinno, 

L'oratore. rivolge uu lungo ordine di considerazioni 
{cude dimostrare: che tatte lo credenze religioso hauno 
! egualmente. diritto allo. stesso rispetto, alla stessa li- 
| bertà, ma nessuna ju) fmporsi all'unificaziono ed al 
l'organismo amministrativo e politico di na paese. 

L'ofatore svolgo'ù questo, proposito malte considera: 
zioni ‘storiche ,, e conclude ch'egli approva iu massima 

il progetto , ma ai riserva a proporre. delle importanti 
modificazioni nei dettagli. 

Ta seduta è levata alle ore (6. 
RI 




















Ci serivono : 
Firelizo, 23/ gennaio (sora). 

Ho veduto accennarsi da qualche giornale alla 
Probabilità che il Ministero sia battuto a propo- 
sito della legge delle guarentigie del Papa e della 
Chiesa, © che; verificandosi questo caso; sia. por 
succedergli un Ministero Rattazzi. Per me credo 
poco a queste: previsioni. La legge delle garanzie 
strà contrastata nei. punti fondamentali: ma alla 
fine sarà accettata dalla maggioranza ,. tanto pi 
cho il Ministero) è disposto a fare qualche conces 
| sione alla Camera, come già ne ha fitte taluno 
alln Commissione, 








pare molto lontano un Gabinetto Rattazzi» Que: 
at'uomo di Stato, a ragione o a torto, incontra 
ripugnanze invincibili in ina grossa parto della 
destra e dei centri; e nella parte minore i suoi 
amiof trovano poche simpatie. 





3 dicouibieo so 





Nello stato attualo delle coso e dei partiti, mi | Î 








gioranza. Credi\mo che l'oggetto ili esa fosso di an- 
nunziire ila. finfono, a xome del Comitato giù da 
essa eletto, clio, considerato Îa mntura gravo è difiilo 
dell'argomento, nella discussico della leggo delle gi 
ratzio pel Papa, il Comitato credo che cinsouno. dei 
deputati debba esser. libero, per la parola e pol voto; 
‘@ chie rom si jonm, nel Gad fireseità, far questione di 
partito. È 





La Commissione del Sonato| por l'unificazione le 
alitiva aiello provincie veneto c ianntovano ba nominato 
‘a relatore l'on. Tecchio: 





estituirà a Firenze entro la corrente 
dà por deciso cho. Vittorio Emanuele farà 
l'ingresso trionfale in Roma; appena pubblicata la legge 
pel trasferimento della capitale, (Corr. Ztaliano). 
Credosi cho, gli ultimi avvenimenti di Tunisi saranno 
oggetto, per parto' di alcuni deputati, di una inter- 
pellanza ‘al ministro degli affari ‘esteri în un delle 
prossime seduto della Camera, 











Îl Diario, di Darcellona conferma la notizia sulla 
prosima partenza. di mons. De-Morodo per Madrid, 6 
‘soggiunge chie quando la Regina sarà giunta uella sua 
resilanza, il citato mousiguore saroblo dirottamento in- 
caricato dal Papa d'unis missione: uficialo ‘presso il 
mutovo Re, 

CORRISPONDENZA D'ALFMAGNA. 
Berlino, 16 gennaio. 
ta Ja seguono relazione ulficiale sugli 





Vendo pibi 


1 avvenimenti dolla. guerra. ella Francia. orientale ed 


occitentale; 
« La riocenpazione, di Orltans nolla notte dei 5 di 
i fin nnova faso nello nostre operazioni 
‘contro D'esercito della Loira. To couseguenza ii questa 
litoria, cadicro nelle nostre mani. tutti i 
Molti principali (di qiiel fue, l'escreito della Loira 
venno diviso in duo fasti incapaci per: qualche tempo a 
ritiiesi. 11 generale d'Anrelles do Paladino, quantunque 




















Gi osso adoperato a tutl'uomo; per! iopedire i nostri 
progressi, dh custrotto a dismettorsi, Il generalo Bour- 
Id} col! corpi. 18, 90 e 99 ebbe a retrosedore verso 


Bourges e Digioni, e sì congitnsa per yiù col corpo 24", 
‘cho sì stava formando. 11 generale Chanzy coi corpi 15, 
18 @-1î, comasidati dn lui stesso 0 dai generali Jaur- 
veguiberiy è Colomb; al piliò a (oure, o quindi a Le 
Mans. L'esercito ‘del geierito. Bourbaki, ora detto il 
timo, ebbo il generalo Bore come capo dello stato 
maggiore; 0 il generate Guillenat, fu applicato nella 
| stessa qualità al Chaney, 
} _ Nella maréia a Blols e più specialmente iu occasione 
di un movimento afensivo varso Benngency, le forze del 
generale Chauzy, ci era affilata la protezione di Toure, 
| furono, nonostaiite la superiorità del loro immeto ;.ri* 
vtutamento battute, Ai 18/di dicembre noi occupammio 
‘ours il governo delegato, che aveva fatto ivi, così 
unga stauiza, dovette riparato a Bordeaux, Dopo ciù il 
ggnccale Chaizy mosso verso il nordest alla vlta dî 
eiilome e di Le Mans per cfertuate la sna congiun- 
zione collo trappo recoutemento organizzate nel campo 
di Conlio o miuneriaro quinti $l findco dello nostra 
| trappa circondaoti Parigi. Il granduca di Meclemburgo 
| (seg da presso il hemico o dopo! parecchi 
{ fatti d'arme prese Veudine ai 16 di dicetibro. 
| Alcune settimane prima il Chanzy era stato fmjio- 
i a ribrganizzaro i stioì corpi. Montro vaciva a ci 
lo osservava il principe Fedorico Carlo, a cai era stato 
ordinato di provenire. ogui tentativo del genorale fran 
cero di avviciuaraî a Parigi, Per compiere a questo ii 
ficlo, Il principe, cho prima sveva visto il. Bourbakt f 
levante, marciò Al nord-ovest. col. 1 corpo, (braudelite= 
È glie) 0 il 9' (divisioni 18 0185, alosvighosi cd assi). 
Î) ‘grauduen di Meclemburgo col 19" ccrpo si appressò 
al priucipo dal norit-est, devendo, i duo eoorciti tnirsì 
rill'atigolo formato dai fumi Huisne o Sartho, A?6 di 
gsamaio vennero iu nostro potere Asay e Nogent-lg- 
Rotrot, ai 7 fu conquistato StOnlais_ è nel giorno se: 
nento ii principe Federico Carlo, vincitoro su tutta la 
ica, consciò, unitamente ‘al granduca, 10 operazioni 
contro Lo Mana, 















































Il Alinietero attuale, se già fossimo, a Roma, 
non durerebbe due mesi così com'è composto. 

{a del trasporto della capitale, in 
unà sessione /che sarà necessariamente breve, il 
Gabinétio Lanza ha probabilità di vita per più 
mesi. 

In ogni caso quando il Ministero attuale, per 
‘un incidente parlamentare o per dissensi interni, 
dovesse ritirarsi. o ricomporsi, la sua erodità su» 
| rebbe probabilmente ‘raccolta da altre. frazioni 
piuttosto che dalla sinistra. 

La ‘discussione delle guarentigio ha fatto pochi 
pissi nella seduta d'oggi. Si sono uditi due soli 
otétori, cioè gli onorevoli Toscanelli e Del Zi 
, di quali cevtamente. non sono tali da far commi. 
{ nare molto avanti! le questioni. Volere 0 non vo- 
* lere il Toscanelli va mal volentieri & Roma, per 
amore di Firenze, 

! Egli invero fa ogui sforzo per non parere quello 
| ché è, ma dopo tutto si riconosco in ni il tà: 
| kcano fin sopra i capegli. Le sue conclusioni po- 
| tete immaginarvele ; egli vota contro la legge 

@ella garanzie, perchè la crede una burla di cat- 
| tivo genere, e come il principio di grossi guai 
per l'Italia è ja Santa Sede nelle loro reciproche 
Felazioii, 

Îl Pifnéipè 6 la Principessa di Piemonte sonò 
| & quest'ora a Roma. 

Là Toro presenza fard in quella città il bene 
fotto a Dalerino è a Napoli, avvi 
ié ètassi della clttedinanza, e logan 
té al adovo Governo; il che è tanto 

più sibtssario a Homa, inquantoché il Gerra pro- 
* notlerido mioltò è attendendo poco e il Giacomelli 
" rdftarido durissimamente tutto e tutti, hanno 
! dofitribuitlo rén poco & stontontare la popola 

dive. i 

Ta Caniéta cominola ad essere piuttosto nome: 
tosd, È banchi più popolati sono quelli dei ceutri 













































d della dellla. La sinlitra continua ad essere 
sbatti. " 5 
Stadérà la maggioransa si aduna per concer- 





tai fitortio ala legge delle guarentigio. F. 
Teri sera, 23, scrive la Nazione, in una delle sale di 
Palazzo Vecchio, ebbe luogo. una riunione della mug- 


La presa di questa città, como quella di Orlcana, fu 

preceduta da molte serie e'fortunat fazioni. Sul 

* sull'Hniene, sulla Sarthe «i dovettoro strapparo succes: 

Je posizioni al nemico, finché ni 12 ven: 
néro néllo nostre' mani Le Mans 6) St-Cornellle: Qué 

Volta le\uostre, vittorie ci costarono perdite - consideri 

Dilmonte minori chie non lo anteriori in quegli stessi 

‘Avendo il nemico lasciato fn nostro, potere 16,000 
prigioni mon feriti, non pot siouramente per: qualetie 
tompo venire in soccorso di Parigi. 

i La nostra possessione di Le Mans o dolla linea della 
Sarthe nriva_il nemico. della facilità cui aveva prima 
di organizzare dolle truppe al N-E della Loira. La Bre- 
tagna è molto acconcia alla difesa, mia sarà dificile di 

prendere l'offensiva da, quel distretto; Le Mans è ti punto 
importate, ‘che domina una parte considerabile delle 
bassa Lola e separa la Norinavidia dall'Arigiò e dalla 
Turena, come la regione della Senna dalla Protect 
trale. È Il puuto di congiunzione di cinque strade fer 
rite, chie corrono al S-E, al 50, all'O, al N-E, ALN:0, 
© uniscono Ia basa Loira con Tours, Angers, Rennes; 
Cherbourg e Parigi. n 
Sì promettono. più ampli. particolari. Le operazioni 
‘ltercri o quali parte sarinno agevolate dalla ri 
perture della linea da Parigi a Orleans testè sorhpiuta; 
Sa alresi siparao 0 riaperta nl commercio la ferrovia 
i Rouen, per Amions. DI più che 20,000 prigionieri 
rest negli ulti quinditi giorni molti, udinmo, soi 
Fimmcientemante vestiti e sirena quindi gravdeisento 
pre riore dell stagione. Noa comprenderà fnalmento 
signor Gambetta che per riportare la vitioria vuolkt 

qualche cos ‘di più che raccorzare molti riofiini ed r- 

marli: malsmente? Male vestiti, male comandati, non 

addestrati i suoi uomini lamento maugati al ma- 

































suoi nomini sono sé 
cello 6 naturalinente cercano di vendicaraî' sottomette 
dosi sani. 
Depo quanto ebbi ri 
Gomento è quasi, inutile osservare che le 
prodotte i questa contrada da quella noi iuterruiti 
serio di vittorie sono di diverse" witara; Melitté i cit 
tadini vaunò alteri del valora e della; costanza. diino- 
‘strata dai-loro figli 6 fratelli sul campo, 
stesso d(tristati dalla dura necessità di ri 
ro nuovo vittorie. Lo notizié di iovi; trivifi nok xt: 
grano più la nazione, la. stampe, no si mostro. più 
lieta pubblicando i telegrammi, delle. recenti vittorie, 
Oltro la tristezza éagionata di tunto ‘mbrti di coibie* 
tadini, gli alemanni, nel loro presenta grato dt civiltà; 
considerano la guarra some cormotribile per se ateasi 
é questo tremendo giudizio con non minore rincresci- 
onto che' gli ‘stesi fraucesi. Se io si fusss coti 
la farma risoluzione di mandare 4 compimento; l'opeta 
clio si è cominciata, e di prevenire, pet quanto sì può 
‘con gunrentigio materiali, un'altra campagra contro 
ib Atesso nemico ‘s'inmalzerobbo da tutti til grido it 
favore della pact, 
vasi del modo 
farò un'idea’ del 


Siocome i Francesi ‘continuato a 
ai trasporto del loro prigionieri, o vi 
numero dei carri richiesti regolarmente: por alcuni rami 
di servizio. Le reguisizioni giorano: sempre. poco, e 
solo nella prima occupazione di un distretto forniscono 








intemento! a dite am questo ar- 

































Qma sulciente quantità di! alimenti. Se le truppo ri- 
\nauizono ivi qualche tempo, lo” provvigioni degli all: 
iti sono consumate o inscoste , è noi più cosi non sì 
Dossoio avete rieppure por denaro. E cosi durante l'as 
Anto di eta le troppo. dovettero essere nudrita dalla 
Grazia, Quando da Meta hi diressero n Merzodi, 
travarino vettovaglie: nello popolose terre per cui pas: 
gay, ma nelle piccolo. dovettero provvedere co loro 
Droprii mezzi. A Orléana stessa trotnrono poco per gli 
omini e quasi molla pei cavalli. Immonto è ln quasr 
tità. di‘ pane , riso, bile, arena , coito, feno) lardo 
‘spirito, ‘essenze d'arancio, tabné0o; ch sl' constima ogni 
giorno, ela dificoltà. di 'trasportaria è accrestinta #o- 
vento dagli nocilenti soliti della guerra. A Motz si do: 
Rotte distruggere na prati quatità dl bestiamo per- 
lifotto ds malattia. L'essenza d'arancio ed altri 
per prevenire Ja dissenteria ; arrivano spesso 
ccudliziine clio pi debbono buttar via. Le piogge 
attninali 6 lo fatiche fanno consumare molto gii iti 
è seno tina: quantità straordinaria per l'actta 
fredllo ti quest'inverny. Noi molte settimane sono fu- 
Tono a ciassim coro distribuite. 24,000 camicie, 25,000 
Pala di cale di lana, 25,000; ciute a fasella , 85000 
Mai, ecc. Dai 19 Jglio al 91 dicombre si epedirono 
All'esercito 07,600,000. lettero: 9 1,536,000  giomnali., e 
i tempo atesso 41,000,000 di talleri. e 08/000 pacthi 
di okni rpecie ‘0. peso ‘dal Ministero della gustra all 
‘militari ‘in Prancia.,I koldoti ricevettero, dai 
‘vii 0) mandarono od essi 19 milioni di talleri è 
101000 macchi, Aggiungere a qiesto la lngattlla 
di 150,000/nuovi” soldati. mandati i Francia nello ul 
jiic atto settimane con iambe, cannoni ol ogni epecis 
di muni ioni, il trasporto di cui non è sinora cessato, 
TPeneta conto di tatto questo 0 /vì marariglierete on 
che ulcuui prigioni ed alcuni soldati tedeschi abbiano 
dovuti viaggiare alquanto n disagio, ma che il traffico 
gia s'ato così regolare € non interrotto mai, È per 
transito diremo che quella sommotta ‘di 50 milioni ti 
talle:î, circa 200 milloni di franchi, spesa in Francia, 
#8 uil componsa, lo perdite del. Frauceal ,. contribnis 
ceitumcato in qualcho parto ad alleviar 


EISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemcntese 
arr 


AMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 gennnio. 

Il Comitato approva la leggo proposta dall'on. 
Do Niutino per la concessiono della mora ai Co- 
mont Wibitori arretrati al dazio:consumo. 

Alcai deputati però  opinano che l'interesse 

per cento stabilito sia troppo, pregindioio- 
xl Governo, che: pel suoî mutui paga. l'otto 
ne quindi la discussione sni progetti per le 
modificazioni al codite civile cd alla Jegge sulla 
stamp 

Ercs'o, Ronokelli, Mucchi ed altri fanno notare 
clio de'ti progetti sono intievamente dipendonti 

{alit deliberazioni che possono, prendersi riguardo 
alla legge sulle prerogative del Pontefice, e pro- 
pongono si sospenda la disonssione fin dopo la sua 
approvazione, 

Qri{ni, Rasponi ed alri contradiicono; il Co- 
0 approva la proposta. 

Approvate poscia due leggi relntiva ad’ opere 
idrauliche, cominofasi a trattare In logge di lova 
sopra le classi 1950 e 1851 che Farini combatte, 
pirc' è, secondo il suo avviso, il Governo provvoilo 
moglio a togliere le anomalia. ora ‘esistenti nol- 
l'esccnzione della logge snl reolutamento, ordinando 
solo la leva della classe del 1850 con un contin- 
gente di 60,000 nomini di prima categoria. 

Il soguito ad altra seduta. 

Seduta pubblica, 

Continua la discussione sulla legge delle. gna- 
rentigio al Pontefice, clio jl Ministero accetta con 
alcune modificazioni della Giunta, riservandosi ad 
nsistare sopra alcune proposte ministeriali. 

Morelli Salvatore respingo la legge, poi: 
chi esca restaura l'autorità temporale del Papa è 
cl ‘spingo ad un atto servile verso Ie potenze e- 
storo, antullando il plebiscito romano. 

Bomfadini rispondo allo obiezioni fatto 
feri. 

Moriolueel op] onesi al progetto. 
























































































Minghetti osserva che lu logge presentata è 
il compimento della rivoluzione italiana. Dice che 
@obbianio rassicurare i cattolici e discute la que- 
stione sotto il rapporto internazionale. Rileva la 
linportanza di dare libertà alla Chiesa; no augura 


bonefizî alla religione è allo Stato. 
CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nell Ravemiile > 

“Da persona, ginnta da Forli apprendinmo come la 
sconta del torremoto di domenica sora sin stata fortiz= 
sînia fa Forlì, Cesena, Faeira, cce, Mlulto signoto che 
Grano al teatro in Forlì, caddero in deliguio, Lo spa- 
vento prodotto fa grandissimo.» 


COSE DI FRANCIA. 

I Tedeschi andarono il 29. per la torza volta all’at- 
tacco contro Digione: e per la. terza volta furono re- 
spiuti con grandi perdite. 

Il giovane Ricciotti Garibaldi eblio l'onore di strap- 
pato la prima bandiera (in questa campagna) al nemico 
sul compo di battaglia. 

Ln sorte dello armi fu indecisa, Sul mattino i Tede- 


schi/già avevano occopato la villa Polly, ma alla sera 
essi erano vinti. 


Qui combattevano i migliori soldati tedeschi , i Po- 
“meraui. 

Questa insistenza dei Tedeschi nel venire all'attacco, 
firova evidentemente! cho i Tedeschi attribuiscono c1- 
italo imporcanzà, per 1a riescita delle ultoriori opera- 
zioni, alla prosa di Digione. 

Nou è improbabile! adiuiquo!che essi vengano ancora 
ita quarta volta coì più imponenti forze, all'attacco; 

Diffutti obbiettivo dell'esercito dell'est tedesco si è 
l'nttorutare Bourbaki; a ‘questo fine essi distaccarono 
truppe dall'assedio di Parigi, altre fecero venire fin 
dall'esercito della Loira o queste truppe che ascendono 
‘i Girea 100,000 vonihî riunirono în na semi-cerchio cui 
tro Bonrbaki, 

Questo semi-cerolio nppoggiasi all'estremità, sinistra 
‘su Bolfort, @ passa per Franier, Sure, Vesoul, Gray ed 
alpoggiasi sulla dostra a. Dole, 

Qr per chi porgo l'occhio su d'una calls Eeografici 
riesoe vidiuto, che fiiohiò. Garibaldi sta a Dix {016, con 
uu esercito che col rinforzi ricevuti conta ormai 75,900 
nomini, questa linea è assolutamente minacciata, 

Ora dipendo dal generale Bowrbaki il profittare delle 
conseguenze dello scacco dal nemico sofferto sotto 
gione, e dipende dal buon riccordo e dell'energia di 
Bourlaki ‘e’ Garibaldi l'esito di questa. campagna 
dollest, 

La superiorità: di nnmero'e lo circostanza pendono 
‘maggiormente: a favore doi Francesi, ma per mantonere 
tile vantaggio occorre che i Francesì dimostrino eguale 
sapionza © prontezza nol manovrare dei Tedeschi, il 
cho è dubbiu assai, 

La manovra dai Tedeschi fatta ora contro Bourbaki 
è eguale n quella fatta a Mac-Mahon prima di S&dan, 
è dunque d'apo di rapidi movimenti pet condoria ud 
‘opposta consegneize, poichè quella dello duo parti; cho 
stirà, un'eovessio, lo subirà decisivo, 

Bisognerebbe condicere quali sono lo) posizioni. pre 
Glso di Rourbaki por conoscere quali manovre esso possa 
tontare, ma dopo il tentato assalto, della Lisaino non 
si sa più nulla, til riguardo all'infuori chie numerose 
tropo francesi con 18 comoni ‘sî svanzarono rimovà- 
insite lungo la Feyutiora svizzera, verso Oraix e Delle. 
Comungno sin, un avvenimento docisivo non pu) tarare; 

Pare che Chauzy voglia quauto prima rientrare 
campo profittauto della diversione di truppe fatta, doi 
Tedeschi verso l'est. Il ministro Gambetta. dopo averlo 
visitato, corse a Cherbourg ed all'Havro (ox.tri di due 
corpi d'esereito di 50,009 nomini caluno), e quindi n 


Lilla, ove trovò Fa{dherde, il quale sta riordinando le 
sò truppe. 


Questa gita è certo il preludio di uu’agione comune 
di tutto le forze al nord-ovest della Francia, 

Un fatto piccolo în sò ma che deve dar molto imba- 
razzo o)grave preoccupazione ai Tedeschi, si è l'atducia 
dei franchi-tiratori ché. osarono penetrare fra Naney 0 
Metz e fecero saltare il. ponte della ferrovia della Mo- 





























sella ftercottanio così | per alcuni gioral la principale 
litica di comunicazione dell'esercito. invasore; Giù era 
gravo compito il mantenere gli apiitorigionamenti con 
lè ferrovie complote; or cho la, principale ferrovia è 
nastà ne avverranno certo danùiosi ritardi negli arrivi 
di munizioni por l’esercito, assediante: 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


2 (AoenziA STEFANI) 


Lilla, 21 gennaio. 

Tn un discorso, Gambetta espresso la fiducia în 

Taidherbe; Ia nostra prolungata resistenza, diase, 
devo finalmente riuscire, 


Londra, 21 gennaio. 

UL Observer dice chie la Regina aprità il Parla- 
mento, personalmente. 

Il Times dice che il bombardamento di Parigi 
continuò ieri con grande intensità senza risultati 
‘apparenti. I Francesi continuano oggi n rimaner 
con grandi forze fuori di Parigi. 

Ul Telegrapli dico che nella sortita del 19 i 
Francesi ‘avanzaronsi un miglio da Montretout. 


Stultjart, 23 gennaio. 

Il Moritore annunzia che, essendo saltati in 
aria ‘i ponti sulla Mosella presso Toul, le truppe 
ele munizioni si trasportoranno a Parigi per la 
via di Teul. 


Pest, 24 geunaio, 

Delegazione ungherese, — Si disoute il billncio 
degli esteri. 

Pulsky dice che il trattato di Praga, divenuto 
la base: del dualismo în Austria, fu calorosamente 
accolto dall'Ungheria, cho. dichiarossi cosi ‘con- 
tratia ad una confelerazione di Stati tedeschi del 
Sad sotto l'influenza dell’Anstria; tale confedera- 
zione avrebbe rinnovato le rivalità fra le duo pri- 
niniVo potenze tedesche, Pulsky vuole che l’Austria, 
abbandonando la Germania a sè stessa, raccolgasi 
cai limiti ai succossi interni. Raccomanda però 
lo relazioni amichevoli colla Germania e la 
Turchi: 

Îl conte Szitmay raccomanda l'alleanza colla 
Prussia. 
pyacoivescovo Hainald combatte la politica, del 











Governo) 
Digione, 28 geuiiaio. 
Ta città venne viosentemente, attnecata alle 1 
dopo mezzodi da una, toto colonna. prussiana 
verso nord e ;ovest. Tutti al 1u,"0 posto. 
Ore 5,16. Il nemico a 1500 mex occupò la 
villa Ponilly e il ‘enstello di St-Apoltinaire, Di- 
cosi che Ricciotti sia, cìrcondato: 

Orò 0,15. Il nomico ritirasi sconfitto. Riceloîti 
impadronissi della bandiera idol 01% di linea pras- 
sidino; 

Digione, 23 gennaro (notte). 

Il'‘nonifco dopo ta simulato attacco della nostra 
sinistra riuni il grosso dello forza sulla strada di 
Langrea ed impadronissi un momento della villa 
Pduiliy, dalla quelo lo sloggiammo facendo breo- 
cià sul muro © sotto una spaventevole, moschette= 
vld. La brigata Ricoiotti preso la bandiera del 
61° reggimento prussiano. Le perdite dol nemico 
sono enormi. 








Lilla, 28 gennaî?. 

Faidherbe diresse all'armata del Nord l'ordine 
del giorno seguenti 

« Soldati ! 

«È dovere imperioso del vestro generale di 
rendorvi ginstizia dinnanzi ni convittadi 
« Poteto essore fleri di voi stessi, perchè avete 
benemeritato della patria, Coloro che non videro 











_‘ ET an I TO _ RR, I i i 


non liavvi alcuno che possa ‘aconsarsi. di queste 
toîleranze, Le circostanze solo le cagionarono, In 
meno di un mese aveto dato; tre battaglie ad un 
nemico di ‘cui tutta Earopa lia paura, gli avete 
tannto fronte e vedeste più volte retrocedere din- 
nanzi a voi. ‘Avate mostrato cho esso non è in- 
vincibile, e la disfatta della Francia mon d‘clie 
la disfatta cagionata dall’inettezza di un Governo 
assoluto. I Prussianî trovarono .in giovani soldati 
appena vestiti e nelle guardie nazionali avversari 
capaci. di vincerli. 

« Essi raccolgano; puro i nostri sbandati o si 
vantino) nei loro bullettini: poco importa. Questi 
famosi pigliatori di cannoni non hanno ancora 
toccato nna delle vostre. batterie. Onore a voi! 
Aletni giorni di riposo e coloro che giurarono la 
rovina della Francia vi ritroveranno in piedi di- 
nanzi a loro, n 


Versailles, 23: gennaio. 

Distaccamenti dell'armata tedesca occuparono 
il 21 Dole dopo breva combattimento; impadroni- 
ronsi di 230 vagoni di viveri o vestiti. 

I franchi tiratori fecero saltare il ponte della 
ferrovia sulla Mosella fra Nancy o Toul, La prima 
armata sgombri il terreno dai nemici fino/alle 
for: 








Firenze, 2A gennaio. 
Senato, — Alfieri dichiarasi sfavorevole al trasferi 
mento se non promulghisi prima il principio di. libera 
Chiesa in libero Stato, 

Errante parla in favore della legge. 

Scialoja confuta il discorso di Jacini ‘e dice che. non 
‘fuossi fore di Roma una capitale onoraria, Le guaron= 
dii aeeueranol'adipodeaza 6 a Liri del Pon 
tefico, 

Sella dice che Roma capitale è una necessità nazio» 
nale © politica. Respinge l'emendamento dell'ufficio cene 
trale all'art. secondo, 





Bordeaux, 24 gennaio. 

Un dispaccio ministeriale ai prefetti dice che 
dopo Ia battaglia di ieri a Digione il nemico 
prese la fuga nella direzione di Messigny, Norges. 
@ Savigny-le-Sec, Tutti i corpi fecero il loro do- 
vere. Gran parte dei mobilizzati dell'Alta Savoia 
giunsero Îu tempo per prender parto al combat- 
timento. 
Nell'Ovest. nessun incidente notevole; Sembra 
che il nemico si ripieghi. 

Il dipartimento della Mayenne è libero, 

Alengon fu evacnata. 

Nell’Est la linea da Lione a Besanzone venne 
rotta dagli esploratori prussiani ad Ayans presto 
Quingey. 





DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


Abbiamo nuovamente dolorose notizie da Foma, 

Ecco un telegramma che riceviamo di colà. 
Eoma, ore 10 45: sera; 
Bicovuto alle 2/35 ant. 

Nuova inondazione; 

L'acqua. del Tevere cresciuta {mmensamente, — 

jà. è allagato il Ghetto, 

Siamo nel periodo crescente) 

Il Municipio invita 1 cittadini a provyodera, 











Ono Grnyors. geraziali 





I signori associati la cui associazione 
scade col 31 corr. mese sono pregati x 
rinnovarla con sollecitudine a scan. d’ins 


ciò ‘che soffriste; potranno mai immaginarlo, o | tetruzione® 


——_—_______________—__——_——____________—_—_____—___———_—_—__—tttwreo—<<“s“rr_1+6<RkT._._. 


Le 





Notizie Commerciali 





@ 8818 fine mesì, 


| Osuilera di Commercli 
ioni della Banoa Nas, si negoziaronò (Boliettino. Uficiale) 
BORSA DI TORINO, 





Ari | sicno come al solito, giacchè finché Parigi 
ha pans e vino nom capitolenà di certo; Taroo 
Ta nostra Borsa da fedèle seguace degli 





CAMERA DI COMMERCIO, ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 28 gennaio 1871. 


Orgatsito colli S4 peso 209798 
Srama Di i n 24706 
Greggia » 7» 96910 
Articoli divori = 8» 29985 

Totali 48» 988798 


Totalo nol mesa a tutt'oggi colli n. 459 


Borsa di Firense del 24 Gennaio 1971 








Bendita lettera 57 40 e 57.97 
Oto; lottora 21 02 6.91 01 
Londra, lettera 26/90 0 26.96 
Prestito Nazionale BI — 0.80.90 
Obbliga, tabacchi ATI è 466 
Azioni Tabacchi 680 — e 678 
Banca Nazionale n 2410 
Ar, dalla Bootetà fort, Merla; 27 0 99750 
Obbligazioni » 8 — 
Buoni "_. AB 0 460 — 





Obbligazioni Fosliaisaticho 78/80 @ 78 70 





Borsa di Genovd— Îi geunaio 1871, 
‘Alla nostra Borsa d’oggi la, Rendita Ita 
Mana fu contraîtata par contanti da 57.10 
® 67.90, 
Per fino mese si negoziò da 57.25 n 57.00, 
1 Prestito Nazionale ora negoziato a Liro 
8110, 


Sì mogoriarono le azioni del. Credito Mo- 
biliaro n'447. 

Le azioni Meridionali erano contrattito a 
lio 895, 

Le azioni Regia Tabacchi a 679, 

Francia brove lett. 105 60, den, 106. 

Loudra a vista lettera 96 47, den, 96 49. 

Marenghi da 81 05 a 91 06, 

Sconto sopra l'Italia 5 010 


Bota di Mlitaino — 24 geunaio 1871, 

Ore 2 pom. — Questa mattina n Rendita 
‘asonli domandata a 67 27 112 per five mese 
‘ed i nipoleoni si trattarono intorno a 91 04. 
In Forsa gli affari furono. sempre limitati, 
Is tondenza, per) sostenuta nelle carte. 


Corsi del mattino. 

Betilita Italiana pronta was 
"= fiiocortelte 5750 
Prestito Nazionale 1066 801; 


Arioni dolla Banca Nastonalo 2410 — 


= Fertovis Metitioonii 697 — 
» Regia Tabacchi 680 — 
Odblig, ferrovie Metidionati 1786 
» Beni demaniali 42 


» Ant eooleofaatico 7718 


»  Rogla tahacohi 400 
Boni fertovle Meridiònili mi 
Cambi copra Frazohi 4 tifa 105114 


n Londra a tro rosi 88.97 
* Francoforte & tre mesi @I91HL 
= Vieuna a tro masi > 908.— 

1 pezzi d’oro daSOfranchiî a $1 04, 

‘Sconto 4 314 per 010. 





25 geniaio 1871 — Fondi pubblici, 

Consolidato 5 p, 010, Coutratti del m, ine, 
O ra Id UO do (7 67 1) 7 8046 
GIITTO) 

Nominativa 57.20, 
Corso logala 67 97.1j2, 

Prostito Nazion. 1888, 5/00, ©. d. m. ino, 
‘5-81 90, inn, SÌ 60 pelSì gennaio, 8 
50 pel 98 fettnio, 

Titoli per l'asse ecclesias, C. d, matt. ine, 
P, 78 75 80. = 

Obbligazioni Demaniali. €, del matt. in 6, 
ad, 

‘Azioni Banca Nazionale. O. del g. p. in e 
2595, ©, d. m. fn e. 2920 2821 29%0 2982. 

Obbligazioni Canali Cavour. €. del m.in e. 
836 60/70 75, în dig. 826 pel 29 fobb. 

Obbligazioni ferr, Meridionali, O, d, mino, 
"76.75.75, 

ObbI. ferr, Torino-Savona ©. del m. in liq. 
155 pel 21 genunto. 

Passa d'oro da Li 0; 81 06 8 81 04. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
"dol 95 gennaio, 
Rendita, corso legale aumento 


cont, 2412 sulla borsa precedente, 
L'enpir c'est la paîz ; diceva nell 1869 




















Luigi Napolconò : L'intpero Hieteo sarà 
l'impero della pace 5 tie" il neo-itimeratore 
Guglielmo. Puro 'l’assicuia di Guglielmo 





nou assomigli a quollo di Luigi Napoleone, 
il qualo proclamando l'impeso della pace nou 
fece mai altro che la guerra ; e fù vittima 
della medesima... RI 
Tutanto lo Borso di Vieuna (e: di Berlino 
titan nigniadto aumento , promosso credesi 
dalla &peraozà cho i Parifini possano deel- 
darai & veniro a trattative. Sara ‘n'illu» 





impulsi esteri fa quest'oggi di una notevole 
fermezza, Il 5 per 0j0 venne contrattato fa 
cilmente da 57 87 13 Li 
pronti; da 57 40: a 87.95 per fino mi 

da 57/50 @ 67 46 per fe febbraio, 


Prestito nazionale piuttosto, ricercato. 
Eoyleefastico in buona veduta, 
Ultimi prezzi : 

Prestito nazionalo 61 25 a 8115, 
Onbi, Ecelesiasticho a 79 a 78.90, 
Bazcs nazionale di 9395 a 2930, 
‘Banco Sconto da 172 25 a 179. 
Moridionati da 928 /a 397, 
Tabacchi da 684 a 681, 

Obi. Meridionali da 176 252-178; 
Ob; Cavour da 987 2 388 50. 
Otb, 8. Paolo da 410/n 408, 

Oro 21 04 8 81/05 








Marsiglia, 23; 


Rendita francese 50 78 
» italiano 8490 
Spagnuolo soi 
Prestito nazionale 412/60 
Romate 190 — 

Berlino, 28 
Avstriache 206/718 
Lombardo 100 814 
Mobiliare 186 78 
Rendita Ttalluna 54 78 
Tabacchi 88.19 

- Londra; 93, 
Consolidato Tagleso 92112 
Rendita Italiana 8418 





Lombarde 16.18 
42116 
Tabacchi 8 
Vienna; WB, 
Mobiliare 951.00 
Lombardo 185 90 
Austriathe 878 50 
Benoa Nazionale —72650 
Napoleoni d'oro DI 
Cambio su Londra 19495 
Rendita Austriaci 660 








MERCATO DI BRA, 
(Nostra. corrispondenza ). 








20 gennaio. — Mercato ordinarie, il fra: 
mento subì wi piocolo ribusso e gli. altri 
(generi tesero al rialzo, 

Bi vendettero : 

300 ett. Frumento da L.24 858 95— 
50 n Si dà n 17.00 a 1760 
50 n da n 1905 18.18.50 

l’ettolitr, 





87 Vitelli. da L, 194 a 945 cadute. 
(prezzo medie lirò 13 66 il miriagramma ), 
La tassa della came è aL. 190 il el 
MERCATO DI PINEROLO. 
(Noetra corrispondenzo) 


21 gennaio, — Il mercato fu'orditiario edi 
prezzi rimasero stazionari. 


Eccovi il listino delle vendita 6 del presat: 
148 ettol: Frumento dn L:24 77 a 99 60 
87 n Segala da n1740n1679 











958 n Moliga da n189781208 
ettolitro. 
‘986mir, Patate dal. 080® 060 


700 n Castagne sécche » 2402 9.10 
80, n Canapa » 7858 6— 





il miriagramiza, 
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SOGIETÀ ANONIMA ITALIANA per Acquisto e Vendita di em immobili 


Costituita ed autorizzata con Decreto Reale NT febbraio 4863 


SEPE DELLA SOCERTRÀ s nella Capitale del Regno d'Italia. 


ROMA, Via del Banco di S. Spiri Palazzo Senni — A FIRENZE; Via Nazionale, N. 4 — A NAPOLI, Via Toledo, 








o, N. 42 








N. 348 





SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


del Capitale Sociale di DIECI RILION 


diviso in 10 Serie di 1 milione ciascuna e suddivisa 0. 


Ana 4, 8,0, 7 


28,000 


formanti un totale. di 


8°, 9° e 40° Seng 





ni Sorie in 4,000 Azioni di 250 
Azioni di 250 Lire Italiane. 








MARCHESE LUEGI NECCOLENY, Presidente — CONT 


Conaiglitri: Avv. Andrea Molinari, Deputato al Parlamento 
Francesco di Trentola, Proprietario 





n Marche 
Cav. Fellce Musttano, 
Giuseppe Jaudelli, 


* DIRETTORE GENERALM - 


Consiglivi: Raitaclo Vestri 





il 
il Lon 








Ta Compagnia Fondiaria Italiana cono- 
acuta pura sotto il titolo di Società Anonima 
Mallara per nequisto è vendita di Beni 
immo'pili, esiste giù da quattro anni. Dessa fu nt- 
torizzata von Deoreto Reale del'17. febiralo 1867. 1ì 
suo cnitale sociale è di 10 milioni di lie diviso in disci 
seri dì un milione ciasenna, e le. suo. azioni sono di 
lire 950, 

Questa Società: amministrata, con sem pari alla pri- 
deriza, © fivo dalla sua origine abilmente. diretta; 
duto ni endi Azionisti dei benctri superiori ad ogii 
opettativa. Sucistà essenzialmente italiana; nel: suo Con: 
siglio!èi Amministrazione non segzrono speculatori, min 
nveco uomini iniziati ed esperti negli aa, stimati da 
tutti quelli cl li conostono, circoniati da ia stima 
giustamente meritata, forniti inoltre e sopra ogui altra 
cosa della conoscenza’ profonda del. proprio pacso, delle 
que aspirazioni © dei suoi bisogui. 

La Società incominci, e preferi nl farei sui sogni 
St quelle fra le provincie d'Italia, Je quali: più erano 
iu fama: per la loro ferncità, e dove i grandi. posses 
divisi in ‘lotti facilmente potevano rivondersi per lo fo- 
liti è non ordinario coudizioni della loro pocizione, sc 
nua che) senza. perdersi. in altre parols, basterà fermare 
l'attenzione sul'seguento elenco comprensivo degli ao- 
quisti conclusi dalla Società, perclie di leggieri si com- 
prenda da, ognio In maniera, di operare della medesima, 

. 1° Tenuta di Grecclano , nella provincia. di 
Piso, giù appartenoute alla principossa Corsini. 

2° Tenta di Monte di Poto in Montese- 
rico, presso Spinazzola elle Puglie, appartenente alla 
nobllo famiglia, Spada, 

9° Tenuta di Brolazzo, situata vel conime di 
Marmirolo; ‘provincia di Mantova, acquistata dalla no- 
Lilo famiglia Boselli. 

4° Fossessiono Vallone delle eoneri, presso 
Vasto Aimcne, di provenienza della famiglia Tonti. 

5: Proprietà di Bellosguardo, prosso Pistol 
giù oppartenento alla famiglia Puccini, 

6 Tenuta di San Benedetto Po, avuistia 
dal Principe Poniaforesti, uua delle più belle della ricen 
provincia di Mantova. 

7° Teiuta di Roccaleone, nella. provincia di 
Ferrara, appartenente alla famiglia Lolli. 

8° Case e giardiui îu Ferrara per uso di orti. 
coltiva. 

9* Terreni, oiti @ giardini ja Roma sitonti. co- 
mme sari detto In appresso, el acquistati dalla indicata 
Soletà  condizitni straordinariamente vataggiose 

Questi diverni immobili anno nel Joro. tutto fusieme 
‘una'estensione di circa 8500 ettari in piena coltura e 
Vegefagione, © \senza nolla esagerare. rappresentano, 
non Contandovi 1 terreni di Roma, ul va 
lore în capitale di oltre d wilioui e mezzo di lire. 


















































PROGR 


permettere nu dividendo ngli Azionisti cho la rag 
il 15 010!mel primo, atino — il 16/0/0 nel secondo — 
© filalmente il 17 /1}2/0/0 nel terzo dniio. 









por ire ia avea 
"gli nequisti c 

E prcaliiasa Sardi 
‘vati in conto di modelli di agriciltva, si gginigono 
lè comipre reconti di terreni fabbricntivi ia Toma. nelle 
Vicinanze oppmto della stazione. 

Questi, terreni costituiscono quel. vastò, spazio 
ché da Porta San Lorenzo va a orta, Maggiore; 
attraversati non solo dalla jérada fercata, ma bot 
anche da quatito delle più grandi vio 0 nrterie 
della città di Roma, le quali ‘mettono 1 quartieri 
di San Giovanni fn Laternno, del Colossco, di Santa 
Marla MageTore 6 della Stazione, in comunicazione 
diretta colla Porta Magglore;. dossi trovansi. così 
pei ln ia itazioneIipareggiabilo e specatmente 


[udicata per In fabbricazione doi nuovi quartieri. 

















Così aduzano la Compaguia Fondiaria è oggi padrena 
ui quasi 200 mile metti ‘quadri di terrelo ia quell 
aminirabilo posizione; oppure dessa la avuto ln fortuna 
di non pagarli fn melia che il prezzo minimo el ccco- 
zionale di {ro Ure il metrò quadro. — Bd è a questo 
prezzo eccezionale di aepuisto e non altrimenti cha li 
Terreni sudetti entrano togli altri possessi a dare fi 
oremento nl patrimonio sociale; per la qual cosa è © 
dente come ni soli Azionisti. ile stà, e talito si 
vecchi cli ni movi, sarà dito modo di avrantagginrei 
delia enorme differenza, clio ncessariamente cinrerà fra 
quella somma niîiima glio importarono' e. quella i 
samedte maggiore che se ne ritrarrà 1 
piccoli lotti sd intrapreiditori (èù anehe: 4 speculatori, 
dei quali non mati heranno le richiesto, presnatesa, 
Vettati în special modo da emilizioni di. pagamento tal. 
mente favorenili clio n nesso all'infiiori della Si 
cietà, potrà casere dato di offrirne di p 
‘Uniformandesi tassativament al suo 
Compagnia I 
ubbidire) alle prescrizioni del su , Comprare cioè 
all'ingrosso Beni rustioi o terreni fabbricativi, ma som- 
pro suscettibili di essre rivenduti a pics 
molo facile © ‘Iuerativo. Quarido In. Soci» 
paga a contanti ol a breve dilazione; e cusì i suoi ci 
tratti riescono sempre ail ottimo condizioni, Iunjpres 
ossa rivende a pieroli lotti 6. n lungo tempo; el arono, 
oltre il pagamento del prezzo, liberato}. fouli qoqui: 
stati da tutte le ipetecho, che ti posavano sopra; né 
consegue’ che i compratori 6 aventi causa da Lei, vene 
‘gono ad vttenore lo! più sicure ed inalterabili garanzie. 

































































n TA. Wenner, Dir. e Prop, delle fabb, di 
n Marchi, Carlo Tsrancta, Presid. dol Trib. Ci 
Cav. Domenico Paladini, Proprietario ” 


Awownlb io. Battista Malatesta. 





DABILO IWUSCONE, Consigliere d 












di Lire Italiane 


Live crtiuma 


Consiglio di Amministrazione, 


Stato, Vice-Pia 


dente» 








riotaria Cinsigl Modena, Negoziate 
i 7 Al sirio Marchi, Ingeguero 
otone in Selerno | —» —Angiolo Gemmt. il 
(aENanott n Av Giovanni Puccini, Segretario del Consiglio 


Ta Società emette lo ultimo. serlo dello sue Azioni 
percliò ha fu vista altri vautsggiosi acquisti nell'inte- 
rcsso dol nuoî Azionisti, 

Fe ni limita a non domandare. peri/ora clio, parto 
dei yeranmenti, riservandosi di fare appello agli A 
isti or l'intiero capitalo soltanto allora cho sleno per 
esigerlo î suoi bisogni. 
ocletà ln oreluto, dover. riservaro agli antichi 
ittori un preferenza nella ninova emissione, cl 

coucello ai medosimi Ta facoltà! (di antto- 
crivire gonza. alcuna riduzione a 4 azioni delle nuove 
‘sttio per ogni ‘o singola azione sottoscritta. autecsicu- 
temento. 

Por le altro sottoscrizioni la rilzione si’ farà pro: 
porzionatamiente al capitale: sottoso 

Benefizi e Diviteni 

Lo Azioni bauno iivitto: 

1° A un interesso fisso del 6 0/0. pagabilo ‘scmb- 
‘tralmente. 

2 AL 75/0]0 dei benefst constatati dall'Inventariv 
‘annate; 

Dirk: 

1 portatori dei Titoli delle primo Ferla emesse hinnò 

ritto di preferensa per sottoscrivere ail, pari Je 
ulteriori Azioni ed Obbligazioni. 

AVVISO IMPORTANTE TE 

Ferificandosi la rivenidita dei terreni fabbrioativi 

di Roma 0 di altri fondi appartenenti alla So- 

diolà o dei quali è già pagato il prezzo, il di- 
lendo del 1871 sarà superiore ad ogni pre 

He, 

Condizioni della Sottoxerizione 

Le azioni che si emettono sono in simaro di 28,000 

Vengono emesse a_950 lire cinsotis. 

Passo hanno diritto al godimento un solo degli in- 
teressi al 60/0 ma anchio dei dividenli a datire dal 
1° gonunio 1871. 

VERSAMENTI 







































X versnmonti sncanno eseguiti come appresi 
Nell'atto della sottoscrizione . - + « L. 99 
Alriparto del titoli <.< c 11%» 30 
Due mesi dopo i > ss 1 875 
‘Totale T,. 19: 





E le rimaventi 195 lire non saramno pagabili so non 
quando lo esigauo i bisogni della, So io: 
ST provenira i sottoscrittori almeno Linn 
Vor mezzo! di avriso da inserirsi. nella Garzctle U/} 
Hidle o in ripaterii per tre volto. conseontivn, m mici 
che non piacesse alla Società di rivolgerai direttamente 
‘gli azionisti. 


Ogni sottoscrittore cls anticiperà i versamenti dovuti 











Cav, Dott, Oreste Qizumpi, Gonsutonto lognle dell Sot 














mu Titolo al nortitor 





Horsa, fa eninbio delli 
Pagamenti derii Interessi 
© d2i dividendi. 





Per fucilitaro ni portotori dei Titoli antiei 

riscossione degli ‘inter 

sato dei itedestmi si. 

Sdelatà, vin, del Manco 

rino! presso 1 signori (1. G 
da della: Sccietà, 













Firenze alla 
4 — a Napoli 
vin Polelo, N. BIS — n 
rigi all ste por lo cilujino 
© dol commercio lm Francia, ruo. Provence, N. (56 — a 
Milano presso i siguori Algier Canetta e. Comp, — a 
Venezia presso Honty Taxeira do Mlattàs — a Genova 
presso MICA Crrrara — a Tricato è Virna presso la 
Wiener: \Vechslerh a Giucora presso i Du 
chioti ch saranno indicnti ulteriormente, 
Tu soltoserizione pubblicn sarà nperta 
Mei giorni 28, 24, 25, 24, 23 0 28 gon- 























a Torino presso i signori. U: GEISSER E COMP. 
9° n CARLO_DE FERNEX, 








Fireuzo 


Votezia n IHENRY 1CEXEIRA DE MATTOS. 





. ED; LEI, 
atfauo (ONI FRANCESCO. 
n ALGIER CANETTA E COMP. 
Roma 7 LA SEDEDELLA SOCIETA’, Banco 
8. Sito, 18, 
® A. TESTA H COMP., via Ara Cali, 
51, Palnzo 
n 4 MARIGNOLI E TOMMASINI. 
Quliova " ACCARIARA. 
Nopdî ©. ONOFRIO FANELLI, vin ‘lodo, 





0, ‘e presso tuttii suoi corrispon: 

denti dell'Italia Meridionale. 

LÀ SEDE DELLA SOCIETA’, vin 
"Toledo, 348. 

Fratelli PINCHERLI FU DONATO; 

Figli di LAUD. GRECO. 

ANOISE LEVI DI VITA. 

ANTONIO MAZZETTI E ©. 

[USEPPE SACCHETTI, 














Alantovi D. LEVI RO. 
Pincenza ELLA E MOY, 
Madena n ML ‘6; DIENA FU JACOB: 
Efllriesto » alla SUCCURSALE della WIENER 
WECHSLERBANK, 
Visuni » la Casa principale della WIENER 


WECHSLERBANK. 
Ed iu tutta lo altre città d'Italia presso i corrispou- 


Fa col modesto capitale di tre milioui di 1ire:che ln 
Fondiaria trattò 0 conoluse queste 
importantissime operazioni. pagaulo integralmente ‘il 
Gli utili derivanti dalla riven- 





Compagni 





vezzo, de suoi acquis 
dito dl na parto di questi famobili 





enon intangib 
ionista, il q 
Titolo, conosce 








Soto stati tali da 





Il privilegio del venditore cho lo compate; riposando 





fo ‘sn su quali fondi è assicurato il suo 
È; è cib che In Società, della quale fa parte 
possiede, 0 può equiparare le sue azioni a uo (cone 
tvatto ipotecario producente l'interesse dul 17. al 850) 


godetà sulle somme anticipate lo sconto del & 0/0 (au 
fit, calcolandosi l’anno sul tempo che riusrrà e matti- 
fare tra l'epoca dell versamento © la dilazione contessa 
‘i sottoserittàri. 

Al momento del versamonto, di L. #5 (terzo versa. 
mento di cui sopra), sarà consegnato al sottusorittoro 


denti delle Cso sopraindicate: 

La sottoseriziono sarà aperta del: pari, durante lo 
utesso. periodo di tempo, e BERNA a GINEVRA; a 
FRANCOFORTE è a BRUXELLES presso i Banchieri 
che saranno indicati, 


è una garanzia senza pari per lo 








Le Sottoscrizioni si ricevono anche dall'Agenzia Finanziaria InternazionaLE, via Ospedale, 









‘Beglo (ore 7 119) — Opei 
Ste Se Li 
Lettera Do piccolo). 
Brie (ore 8) — La araiimatica 
‘compagnia, francese diretta da E. 
“Meynadier rappresenta: 

La princesse Trébitonde. 
(Lettera A grando). 
D'Angennes (ite 7.119) — :0- 

pera; Crinpino e la comare. 
Gerbino (ore71)9)—Ls dramma» 
fica) compagnia. di Bellotti-Bon 
roppresenta 
Un brindisi. 
Altieri (ore 7 112) 
la piemonte 
rappresenterà: 
La povertà onesta, 





Ly 





Ta cumica 
0 di 6, Tueelli 





DA AFFITTARE 


pel 1° gennalo 1879 
vasti #0 eleganti Tocali al piano 
terreno; nd uso di’ magazzeni o di 
fizi, in'casa di muova costruzione, 
ja Giannone, N; 6, iu prossimità 
del teatro Alfieri. 8 


Incanto per partenza 
colei ‘25 corrente, ore. solite, 

‘via Santa Teresa, N. 14, piano 1‘ 

si venderanno molti mobili dî 

lingerie, ed altri, non che un piano: 

forte a tavola, per. contanti 

804." Giuseypo Cavalli est, giu. 


MESSI 
Da affiltare peso” vietca 
‘eretto con elegante vetrina, grande 
lastre e facciata, Dirigersi al signor 
Isnardi, parrucchiere, via S. Dome- 
nico, N. @, Fitto annuo L, 875. 195 























N. 20, piano nobile, Torino. 








SOCIETÀ RUBATTINO 


ELLI 


T.ineadkleTtnaie 


ITINERARIO 1831 





Compagnia Fondiaria-Italiani 


SOCIETA" ANONIMA L 
per Acquisto e Vendita di Beni immobili 


Lo Sottoscrizioni alle 28000) Azioni di dotta Compagnia ai [ricevono in | tette dA A O IAZI, sono stobiito Fegolarmotte: 
Torino dalla Banen Franco-Ktaliana (L. Lanze e Comp., di È h Ù E 
fondatori della detta. Società) via Carlo Alberto, N. 18}, ed-in Milano Da GENOVA, al 24 d'ogni mese, 
dalla stesa Banca, via S, Pietro all'Orto, N° 8, 107 Da seMBA ri ni 


na 1 piroscafi tocahieranio, tanto ii andata quanto inritorno, LIVORNO, 
Si è pubblicata la-2* Edizione del È 


NAPOLI, MESSINA, PORT-SAID, SUEZ e ADEN,. 
GASTRONOMO),,. n 
Amaiacio Der l'amo IST, ogni giorno nn piatto nuovo, | Il Piroscalo ARABA Cap. L. Crocco 
NODVO FIGA et] a otel CO eta econo pig zioni per bel FOT RA al Graie 
tonniza: — Pregio Do 1; i ibi sconto d0 per cento. È Se 


ivoly Je di ide al IRO) libraio, vin 
O o sa Trip. O. Favale © Comp, 





L'Amuministrazione previcne fl Commercio e-{ Viaggiatori, cho lo par: 
tento della LINEA DIRETTA DELLE INDIE (ja del Conalo 
























